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Editoriale

Convivere con i deficit
di Hans Altorfer

Di deficit, nella nostra vita, ne troviamo un'infinité;
da quelli finanziari a quelli* psicologici. Nasciamo
con carenze e con esse muoriamo - poco importa
che le abbiamo sapute accettare o le abbiamo
tenute nascoste persino a noi stessi, o ancora se le
consideriamo superate. Ci sono molti modi per
affrontare queste mancanze che potremmo dire
strutturali, in quanto fanno parte della nostra vita,
come il sole e la luna. Senza difetti (ovvero
mancanze, carenze, o deficit che dir si voglia) c'è solo
Dio, mentre noi miseri mortali dobbiamo
imparare a convivere con i nostri limiti.
Deficit significa che qualcosa manca; i

deficit possono essere ridotti, o si puö
imparare a convivere con essi. Per una
persona bassa, ad esempio, la statura
sarà sempre una carenza importante se
vorrà giocare a basket. A questo punto
puö scegliere se praticare lo sport solo
corne passatempo, o dedicarsi piuttosto
ad un'altra disciplina, corne ad esempio
la ginnastica artistica, dove ha buone
possibilité di giungere ai vertici. Un deficit

dovuto alla difficoltà di concentrarsi,
invece, puö certamente essere ridotto,
almeno fino ad un certo livello, tramite
l'esercizio. È possibile lavorare anche per
ovviare aile carenze dal punto di vista
sociale, oppure imparare a compensare
una determinata debolezza sviluppando
un punto di forza particolare, ad esempio
ad una carenza tecnica si puö contrap-
porre una forma particolarmente sma-
gliante.
Abbiamo detto che con i deficit si deve in
ogni caso (con)vivere; oppure dovrem-
mo forse dire che abbiamo la grande
opportunité di poter vivere con essi? Che cosa
sarebbe un mondo senza carenze? Un mondo per-
fetto? Certo, parecchie cose sarebbero più facili da
sopportare, non ci sarebbero delle disuguaglianze
dal punto di vista materiale, non ci sarebbe la
fame, non esisterebbero lotte di potere... Ma d'altra
parte non ci sarebbero più desideri, volonté, scopi
e quelle fasi trascorse cercando di ridurre i deficit.
Sarebbe davvero un mondo migliore?
Mettiamo da parte queste riflessioni filosofiche; sta
di fatto che i deficit ci sono e noi dobbiamo convivere

con essi, imparare ad accettarli.
Particolarmente importante è il fatto che grazie ad
essi possiamo anche imparare qualcosa. I deficit

costituiscono il fascino di ogni confronto a livello
sportivo. Senza deficit non ci sarebbero errori né
debolezze. Nelle gare o nel gioco si hanno momenti
di tensione agonistica quando si commettono errori
decisivi o uno dei contendenti mostra mancanze
maggiori dell'altro, ed è proprio questo il fascino
dello sport. NeU'insegnamento e neH'allenamento
accettare determinate carenze comporta corne con-
seguenza che gli errori non sono soltanto ammessi,
ma vengono considerati addirittura necessari.

Giudicare maie degli allievi solo a causa delle
carenze che presentano dovrebbe essere ormai un
residuo del passato. A ciö si aggiunge che un essere

umano non è fatto soltanto di carenze.
Chi in un dato settore ha deficit maggiori rispetto
ad altri, non per questo è da considerarsi inferiore,
ma piuttosto corne uno che ha i suoi punti di forza
in altri ambiti. L'importante in fin dei conti è che -
soprattutto i giovani - conoscano tutti e due gli
aspetti - i propri deficit e i propri punti di forza,
oltre naturalmente alle Strategie su corne compor-
tarsi per trarre il meglio da tale situazione. È questo
il presupposto fondamentale per riuscire a «realiz-
zarsi» corne persone.
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